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I motivi per i quali anche le università partecipano allo sciopero di domani - Le « norme delegate » investono questioni essenziali per il rinnovamento 
della scuola e per te condizioni di lavoro degli insegnanti e degli altri dipendenti - Obiettivi specifici inquadrati nella lotta generale per le riforme 

' Stato giuridico del perso
nale della scuola e « Provve
dimenti urgenti » per l'univer
sità sono i due temi portanti 
dello sciopero di domani. Pro
clamato dai sindacati confe
derali della scuola e dal Co
mitato nazionale universita
rio, la giornata di lotta di, 
domani presenta una tematica . 
che per la sua complessità 
sembra richiedere una parti
colare opera di chiarificazio
ne. 

Quando le Confederazioni 
conquistarono nel maggio 
scorso l'acccordo col gover
no sullo stato giuridico e 
quando, poco più tardi, il 
Parlamento approvò la leg
ge che lo sanciva, alcuni ri
tennero che ormai le questio
ni fondamentali della catego
ria fossero definitivamente 
risolte. 

Si trattava invece — ed i 
sindacati confederali lo af
fermarono immediatamente — " 
di una prima, certo - fonda
mentale ma non < conclusa, 
tappa della lotta per conqui
stare una scuola democratica 
ed in essa una più civile e 
moderna condizione di lavo
ro degli insegnanti e di tut
to il personale. . .-, 

I decreti delegati dello sta
to giuridico infatti rappresen
tano uno strumento essenzia
le per il futuro della scuola 
e non è pensabile che essi 
possano essere elaborati e va
riati in modo burocratico, sen
za una partecipazione conti
nua e vigile dei sindacati. H 
modo con cui la scuola si 
aprirà, essenzialmente col di
stretto e i nuovi organi col
legiali, al resto della società; 
il modo in cui al suo interno 
si stabiliranno dei nuovi rap
porti, per la prima volta de
mocratici: il modo in cui ver
rà fissato nel concreto il di
ritto alla libertà d'insegna
mento e di sperimentazione 

dei docenti; il modo con cui 
verranno precisate le carrie
re degli insegnanti e del per
sonale, sono questioni essen
ziali sulle quali giustamente 
domani, con lo sciopero, i 
lavoratori della scuola inten
dono testimoniare la loro de
cisione di vigilare e la loro 
volontà di lottare perché sia
no garantiti contenuti demo
cratici ed innovatori. . . 
; In pari tempo, la solidarie

tà e la comprensione degli 
altri lavoratori •• sottolineano 
che la lotta degli insegnanti 
non è lotta corporativa, ispi
rata ad interessi ristretti, ma 
interessa tutte le forze demo
cratiche che si battono per 
la riforma della scuola. 
• Lo sciopero di domani ve

drà anche la partecipazione 
dei lavoratori delle univer
sità. che denunciano il gra
vissimo disagio in cui essi 
operano. 

La legge sui « Provvedimen
ti urgenti », già di per sé in
sufficiente, . ha subito inter
pretazioni restrittive e inam
missibili ritardi in quelle sep
pur limitate misure che avreb
bero dovuto almeno sblocca
re alcune delle situazioni più 
critiche, i ••;*• -

Il funzionamento dei Consi
gli di facoltà continua a es
sere non unitario, migliaia di 
borsisti sono ancora senza al
cuna retribuzione, . l'integra
zioni degli organi collegiali è 
rimasta sulla carta, una se
rie di altri impegni conse
guenti all'applicazione dei 
e Provvedimenti urgenti » so
no stati disattesi. . 
; Lo • sciopero di domani, a 
cui farà seguito la partecipa
zione dei lavoratori allo scio
pero generale del 27. confer
ma che la riforma della scuo
la e le rivendicazioni più 
immediate, sono obiettivi im
portanti per la scuola e per 
il Paese. 

La delega al governo scade ai primi di maggio 

Cosa sonò e perché sono importanti 
per la riforma i decreti delegati 

Le norme investono tutta la materia dello stato giuridico • La funzione della Commissione mista e l*« iter » 
dei provvedimenti - Non ancora noto il numero delle leggi - Il ruolo della trattativa sindacale 

Nel maggio scorso un accordo fra 
le Confederazioni e il governo (si trat
tava ' allora del governo Andreottl) 
sancì un accordo sulla vertenza della 
scuola. -

Nell'accordo vennero stabiliti anche 
alcuni punti base dello stato giuridico 
del personale (insegnante e no). Co
me è noto, con la formulazione «stato 
giuridico» si intendono quelle norme 
che costituiscono il contratto di lavo
ro della categoria. 

E' noto anche che per un insieme 
complesso di ragioni fra le quali, es
senziale quella che le lotte contrat
tuali del personale della scuola sono . 
state gestite fino a poco tempo fa dai 
sindacati cosiddetti « autonomi » — 1 
docenti e i dipendenti scolastici era
no rimasti in Italia l'unica categoria 
di lavoratori priva di un contratto di 
lavoro. 

Poiché lo stato giuridico è però un 
contratto di lavoro di tipo particolare, 
in quanto la «controparte» è costi
tuita dallo Stato, esso (diversamente 

dai contratti di lavoro dei lavoratori 
non statali) deve essere sancito con 
una legge. . . . 

D'altra parte, come del resto anche 
l contratti di lavoro delle maggiori 
categorie industriali, le stato giuridico 
abbraccia una materia vastissima, sic
ché è stato deciso di emanare una 
legge delega, una legge cioè che dele
gasse il governo a emanare alcune leg
gi successive, nel rispetto però di alcu
ne indicazioni essenziali fissate appun
to nella delega. . 

La legge delega sullo stato giuri
dico, approvata definitivamente dal 
Parlamento il 30 luglio scorso contiene 
25 articoli. . - . • • • 

Essa precisa nel primo articolo che 
' il governo è tenuto a emanare le leg-; gì delegate (il cui numero però è lm-
precisato) entro nove mesi dall'entra
ta in vigore della legge delega cioè 
dopo che questa è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale il 16 agosto, 
entro il 16 maggio. 
r Le leggi delegate non ripasseranno 
sotto nessuna forma al vaglio ' delle 
Camere (come del resto tutte le leggi 
delegate) : esse devono essere approva
te dal governo, ma nel caso specifico 
della legge delega sullo stato giuridico, 
ciò deve avvenire dopo i che è stato 
« udito il parere di una commissione . 
composta di dieci senatori, e di dieci 
deputati, in rappresentanza proporzio
nale dei gruppi parlamentari (...) in
tegrata da dodici rappresentanti dei 
sindacati (..) e da quattro esperti dei 
problemi scolastici scelti dal ministro 
della Pubblica istruzione ». (I' rappre
sentanti sindacali sono stati cosi sud-

: divisi: sei del sindacati confederali — 
uno ciascuno per la UIL scuola ed 11 
Sism CISL, due ciascuno di cui uno 
del personale non insegnante, per la 
CGIL scuola e per il SINASCEL; e 
sei del sindacati autonomi — due cia
scuno di cui uno per il personale non 
insegnante, per il SASMI e per 11 
SNSM. uno per lo SNA e uno per lo 
SNASE). 

Da una parte dunque c'è l'iter delle 
leggi delegate, che già di per sé però 

. è in pericoloso ritardo, poiché solo pò-. 
chi giorni fa è stata finalmente con-

' vocata per oggi la prima riunione 
della Commissione mista, alla quale 
verranno finalmente rese note le bozze 
dei decreti elaborati dal ministero del
la Pubblica istruzione (dei quali uffi

cialmente finora non si sa neppure 
quanti siano). _ • • > •-

Si parla di sei decreti rispettiva
mente sul distretto, sugli organi di go
verno, sulla sperimentazione, sul perso
nale non insegnante, sull'ordinamento 
delle carriere, sulla parte retributiva, 
ma si dice che di alcuni il ministero 
abbia appena iniziato • l'elaborazione. 

Comunque, la Commissione mista ha 
davanti meno di tre mesi, pochissimo 

: tempo dunque, se - si ' tiene presente 
che la materia è vastissima e che ri-

. chiede, anche solo per la sua sistema
zione tecnica, scambi di opinioni com
plessi e non certo • rapidi. '•>.-.• 
*• Contemporaneamente, è in piedi la 

• • vertenza sindacati-governo. Poiché i 
punti essenziali dello stato giuridico 

. sono stati materia di accordo sindaca
le, i sindacati pongono con forza il 
loro diritto a proseguire la trattativa 
anche per quanto concerne la stesu
ra dei decreti delegati, poiché dal mo
do in cui essi verranno formulati di
pende il rispetto della sostanza del
l'accordo di maggio. .. , r \ 

Né si può confondere 11 ruolo della 
' presenza sindacale nella Commissione 
mista con quello dei sindacati che in 

' quanto ' organizzazione del ' lavoratori 
trattano in prima persona col governo 
i contenuti delle norme delegate..: 
Si tratta di due questioni profondamen
te diverse, non solo nella forma, ma 
nella sostanza e per riaffermare il di
ritto degli insegnanti a difendere at
traverso le proprie organizzazioni di 
categoria tutti gli aspetti del contrat
to di lavoro, i sindacati confederali 
hanno proclamato lo sciopero di do
mani. 

L'ADOZIONE DI CRITERI DIVERSI NELLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI • i : » . ' 

innovazioni 
nel!9 organizzazione ì 

Dibattiti nelle classi fra studenti ed insegnanti hanno preceduto gli scrutini — Una larga piattaforma democratica ha conqui
stato gli studenti alla lotta per un serio e concreto cambiamento della scuola — Il ruolo dei docenti — L'impegno della FGCI 

REGGIO EMILIA, 20 
La ripresa sul piano na

zionale della lotta degli stu
denti ha trovato - a Reggio 
Emilia una probante confer
ma, che è data, non solo 
dalla persistente e accresciu
ta vitalità delle lotte, ma an
che dalla capacità del movi
mento degli studenti di tra
sferire questo dato di par-

- temi sul piano della propo-; sta politico e del raggiungi-
. mento ci un primo concreto 

obicttivo dì trasformazione 
deìli vita scolastica. ' • 

In numerosi istituti superio
ri della città (I.U., Ipsia, Fi
lippo te. Istituto per geome-

" tri, • Liceo " classico e scien
ti4 ico) hi lotta alla selezio
ne ha ottenute un primo suc-

. cesso: è passato ed è stato 
coru-retamente attuato il prin
cipio per cui gli scrutini de
mmo essere preceduti, nelle 
elassi, da assemblee tra stu
denti e insegnanti, nel corso 
delle quoti discutere metodi e 
contenuti della valutazione de
gli allievi. 

Una conquista questa, ta 
cui - natura immediatamente 
dirompente non può essere ec-
cestivamenle dilatata, ma 
della quale già si possono 
intravedere i possibili svilup
pi, non sólo perchè viene rea
lizzato un ruolo diverso e nuo
vo degli studenti e degli in
scenanti pei quanto attiene 
alla valutazione del « profit
to» ma perchè viene chiama
lo in causa il discorso sul 

' complesso della organizzazio-
• r.c. aegli studi come necessa

rio supporto di quello sui cri
teri di valutazione. 

Si apre la strada per un 
' raìw.lo, nel concreto terre-

ro dello studio, fra studenti 
' e insegnanti tu problemi che 

toccano da vicino anche que
sti ultimi e si pone la condi-

'zione per ur.a saldatura che 
/ può essere cercata e svilup

pati ben oltre il volontari
smo ci una scelta ideale o di 
schieramento, che finisce poi 

• per lasciare impregiudicato il 
nir.'o attuale del docente nella 
smela. •• - . . 

Nello stesso tempo, per gli 
studenti si apre la possibilità 

; èi realizzare una sintesi nuo-
' va l'i educazione e politica. 
fra lotta nella scuola e nella 
società, chiudendo una forbi
ti che In direzione - politica 
dei giupp*. ha. a lungo, appro-
fOKd.lo svi piano nazionale 

' *oI rischio d' una completa 
tvcncsccnza del • movimento. 
' C'era, evidèntemente, chi 

' tonf'.dara nelVef fello narcotiz-
'• sante de', processo di dtsgre-

gaz<o».e dello organizzazione 
,. scolastica, della assenza di 

misuri di riforma, del-

Nelle giornate di lotta del 23 e del 24 gennaio una delle rivendicazioni studentesche più sentito è stata quella del rinno
vamento dell'organizzazione degli studi. L'esperienza di Reggio Emilia delle assemblee di dibattito precedenti agli scrutini 
dimostra la possibilità di raggiungere successi anche in questa direzione 

ta possibile e conseguente sfi-
d'icxi di massi» e c'era chi, 
nella nostra provincia, più 
concrelamenle aveva fatto af
fidamento sulla efficacia re-
vreisirn della sentenza di 
concunna (non a caso insi-
alcn'emente agitata come una 
tradì di Damocle nelle scuo
le Ì con c i si è concluso il 
«processone» a carico dei 50 
*iuc.er,tt reggiani colpevoli di 
non averi ottemperato alle 
leggi ài epoca fascista che 
continuano o regolare la vi
ta nelia scuola. 
' Quartultimo calcolo — ca
rie il primo — si è rivela
to rrr.i'.j, - semmai va det
to ch>. lo sentenza ha finito 
per conferire più. forza eoa-
g.iicnie wf un lavoro politico, 
r'ic ta rato l'impegno de
cisivo asili FGCI e che ha 
teso a tradurre in obiettivi di 
ìi uà tutta una serie di con-
'.rrsiainon* vissute dagli stu
denti » (tigli insegnanti e di 
tensili Inttr.ti che investono 
le famiglie e le masse pò-
ìoari. 
• c'è è uscita una piattafor
ma rivendicativa comprenden
te dirt-'-u punti, che vanno 
dai serrisi di pratica attua

zione del diritto allo studio 
(mense, trasporti, libri di te
sto/ az temi • della democra-
zn (airato di assemblea, pre
senze celle forze sociali e pò-
l'Urite esterne, assenza per 
motivi politici) e infine ai 
problemi dello sperimentazio
ne didattica anche in colle 
gamento con le questioni re
lative all'attuazione dei cor
si ver l'uso delle 150 ore, 

l'Jsalta anche a Reggio il 
processo di maturazione « sto-
non» della lotta degli studen
ti, che, calla fase della critica 
d'*;'.c nauta di classe della 
scuoia entro cui veniva tra-

• •lotlo — e quindi ridotto — 
l'arco delle contraddizioni vìs
sute daga studenti, è perve
nuta a quello della proposta 
wlit-.cn della soluzione in 
aoanU offerta alla crisi idea
li aiiiwalc e materiale del
la scuola, 

La piattaforma rivendica-
Uva offre un contenuto politi
co alli stessa proposta di or
ganizzazione che nello scorso 
anno aveva rappresentato il 
luogo dell'impegno degli stu
denti a Reggio e che aveva 
introdotto le figura dei dele
gali di classe, ma che, in 

<•»+-• 

aìsenza di obiettivi di lotta, 
finiva per sancire in prati
ca l'esistenza del movimento 
solo in via di «definizione». 

Di particolare significato, 
poi »t fatto, che la elabora
zione degli obiettivi sia stata. 
polìticamente gestita attraver
so la ricerca — per ora solo 
parziale e con limiti — di 
un rapporto con le forze so
ciali (;n particolare con VFLM 
per il tramite delle 150 ore) 
e politiche che si è sforzato 
di superare i confini del so
lidarismo e di porre obietti
vi comuni ai movimento ope
raio e popolare. In sostanza, 
una presenza estesa della lot
ta degli studenti segnala da 
una fòrte maturazione, ma an
che aa un alto grado di re-
spvn*i.bllità politica di fron
te nqn aspetti della crisi sco
lastica. 

Caratteristiche, queste, che 
non hanno certamente .infor
mato l'iniziativa dell'autorità 
uclastica- il Provveditore, in-
' fatti, non • ha saputo andare 
olire ur.a prima, dura e ne-
oitiva risposta alle richieste 
degli studenti circa l'assen
za per motivi politici, la pre
senta delle forse esterne, gli 

• - . ( • > 

scrutini. 
La Ugre della repressione 

è sUita cavalcata anche da 
ce?ti settori delle forze politi
che — s: è distinto il PSDI 
— e degli organi di informa-
zljm, t quali, nel tentativo 
di esorcizzare gli studenti, 
non hanno esitato ad agitare 
l'immagine della strumenta-
lizznzvìne dei comunisti, col
pirci: di voler niente meno 
?he la e distruzione » dei-
li scuola. Una strada questa, 
piuttosto difficile da percor
rere in una provincia dove 
i comunisti sono slati in pri-

• no fila nel creare una rete 
di scuote materne, che rap-
• orejenla une realtà saldamen
te rvàteata nella condizione 
jocialc. culturale e politica, 
nel battersi per un impegno 
dzi Comuni, che. ha saputo si
nora evitare t doppi turni pro
vocati calla politica edilizia 
governativa, nella lotta con
dotti affinchè migliaia di la
voratori-studenti, esclusi dal
l'i soM'.a quando questa « fun
zionava » potessero frequenta
re coni serali statali, che con
tinuano ad essere solo autori*-

' tati. 
In pratica c'è stato chi ha 

cercato di dare una risposta 
scoraggiante agli studenti e 
chi ha cercato di inalberare 
la bandiera del blocco d'or
dine peraltro subito ammai
nata, non solo perchè non la 
hanno impugnata i genitori, 
ma perchè vasti strati di in
segnanti l'hanno rifiutata sin 
dall'inizio, pronunciandosi fa
vorevolmente in diverse scuo
te verso ta richiesta studen
tesca relativa agli scrutini e, 
infine, : perchè contro la re
pressione e l'atteggiamento 
negativo del Provveditore si 
è schierato attorno agli stu
denti un ampio arco di forze 
politiche istituzionali, il cui 
ruolo nel determinare la mar
cia indietro delle autorità i 
stato importante. ' 

/ limiti che il complesso del 
movimento presenta riguarda
no una ancora insufficiente 
elaborazione • della -> tema
tica del diritto - allo studio, 
che non può essere limitata 
alla rivendicazione di un più 
efiir.lenle utilizzo dei fondi esi
stenti della Regione e dei Co
muni, che deve ancora per
venire ed obiettivi unificanti 
sul piano nazionale, e delta 
dcmoaozto, che deve scio
glierli in una più precisa e 
concreta definizione di richie
ste. - -• •: 

Nello stesso tempo cresce 
la consapevolezza che il rap
porto con le forze politiche 
dev-2 andare oltre la richiesta 
di una toro funzione di co
pertura, per divenire, nel ri
spetto della autonomia de
gli studenti, partecipazione ai 
momenti formativi della loro 
volontà e ricerca, nel diveni
re del movimento, di un ruo
lo positivo del partito politico. 

Cosi verso gli insegnanti si 
è stabilito un rapporto ancora 
troppo episodico e parziale, 
rhe raramente va oltre un 
» pronunciamento » generale 
delle componenti più avanzate 
di tale erdecoria. 

Per gli insegnanti, come 
per i genitori, si è in presen
za d: l'i tema che è organiz-
zoilo? e politico, che postula, 
dj parte digli studenti, la ri
cerca tenace, nel corso di tut
to l'cnvo scolastico, di una 
saldatura sugli obiettivi, ma 
eh.* chiama in causa il com
pienti; dei movimento operaio 
e democrctico e rinvia ad una 
sua viù incisiva presenza idea
le « politica, 

Sono tutti nodi ancora da 
• sciogliere, ma non Ce dub
bio che oggi a Reggio esista
no le condizioni che consen
tono di affrontare positiva
mente l compiti che ne de-
Tirano. -, • 

Vincenzo Bertolini 

I Consigli 
dimezzati 

- Che la vera e propria ur
genza di provvedimenti — 
per l'università, come per al
tri settori della vita sociale — 
riguardasse l'adozione di « ri
forme », ev non; solo di nor
me di emergenza, era ben 
chiaro a tutto lo schieramento 
delle forze democratiche ope
ranti nel mondo universitario 
e nella società. . - . 

Che, poi, i provvedimenti 
« urgenti » varati con decreto 
legge per operare sin dai pri
mi di ottobre, siano ancora 
oggi — dopo la conversione 
in legge — sostanzialmente 
inoperanti, proprio in quella 
parte che non è condizionata 
da procedure articolate, è al
trettanto chiaramente attribui
bile ad una resistenza contro-
riformatrice. 

Per quanto si debba tener 
conto della difficoltà di for- . 
mulare giudizi complessivi sul- '• 
la vita dell'università, in cui 
ogni facoltà, oltre che ciascun >, 
ateneo, è in grado di seguire 
una linea propria in nome di '\ 
una autonomia spesso malin-. 
tesa, tuttavia è abbastanza dif
fusa la tendenza — per una 
connivenza fra ministero della '. 
Pubblica istruzione, burocrati 
centrali e periferici, Rettori e 
presidi di facoltà — a non -
dare ai provvedimenti riguar
danti le nuove norme sugli or
gani universitari l'attuazione 
piena che essi richiedono an
che in base alla comune in
terpretazione legislativa. . 

^ Qual è, infatti, la portata 
giuridica dell'art. 9 del de
creto anche alla luce delle mo
difiche apportatevi dal Parla
mento in sede di conversione? 
Senza ombra di dubbio, tale 
norma ha inteso — pur nei 
limiti, tempestivamente denun
ciati, del suo contenuto — da
re nuova configurazione alla 
composizione dei consigli di 
facoltà, ponendo fine alla re
gola fissata nel testo unico 
del 1933 secondo cui fl Consi
glio di Facoltà « si compone > 
del preside e e di regola, di 
tutti i professori di ruolo > ap
partenenti alla Facoltà. Il ten
tativo maldestro, come si ve
drà (e contrario anche alla più 
tradizionale ermeneutica giu
ridica) di considerare i pro
fessori incaricati stabilizzati, 
nonché i rappresentanti dei 
professori incaricati non sta-' 
bilizzati, degli assistenti di 
ruolo, dei contrattisti e dei ti
tolari degli assegni di studio ; 
non veri membri dei consigli 
di facoltà (sia pure con at
tribuzioni diverse) va decisa
mente respinto sulla base del 
contenuto dell'art 9. 

In esso, infatti, non si af
ferma che i professori incari
cati stabilizzati, e i rappre
sentanti delle altre categorie 
del personale insegnante, han- ' 
no diritto o possibilità di e in
tervenire » alle sedute del Con
siglio di Facoltà — composto 
dei soli professori di ruolo — 
per essere semplicemente 
ascoltati. Al contrario, si di
ce espressamente che « parte
cipano con voto deliberativo > 
ai consigli di facoltà — e 
perciò danno luogo ad una 
struttura nuova, che compren
de le categorie indicate dal 
decreto — sia i professori in
caricati stabilizzati, che i rap
presentanti delle altre catego
rie, «per tutte le questioni». 
rispetto alle quali non vi sia 
la discriminazione di potere 
che, appunto, i provvedimen
ti urgenti hanno ritenute an
cora di sancire fra le cate
gorie medesime. Su un altro 
versante si pone. — ma per 
considerazioni che tengono 
conto dell'autonomia degli stu
denti — la norma che dà fa
coltà di « intervento * alla lo
ro rappresentanza, con diritto 
quindi di parola e di propo
sta. -

Ne viene che i professori 
incaricati stabilizzati, e i rap
presentanti di quelli non sta
bilizzati, nonché degli assi
stenti, dei contrattisti e dei 
titolari di assegni di studio, 
ancorché non « deliberino » 
sulle questioni per le quali ta
le diritto è formalmente esclu
so, « partecipano > ai consi
gli di facoltà per tutte le 
questioni per le quali si dan
no adunanze dei consìgli me
desimi; essi devono perciò 
essere invitati come membri 
di diritto, che possono, all'in
terno dei consigli concorrere 
alla discussione delle stesse 
questioni per le quali il «vo
to deliberativo» è riservato 
ai professori di ruolo. 

Non ha quindi senso, se non 
in base ad una distorsione 
improntata a motivi politici, 
l'interpretazione contraria im
posta ai consigli di facoltà, 
a seguito di una riunione del
la « conferenza » dei rettori, 
dei direttori amministrativi e 
di funzionari ministeriali, 

Salvatore D'Albergo 

all'Unita; 
Negatala; 
retribuzione 
Caro direttore, ^-v > • 

sono insegnante elementare 
presso le scuole elementari di ' 
S. Arcangelo (PZ), quale sup
plente, durante l'anno scolasti
co 1972-1973. r ••••..• •• 

In data 24-2-1973 ebbi ta no
mina, continuando ininterrot- • 
tornente la supplenza fino al 30 
giugno 1973, a causa del de
cesso del maestro titolare del
la classe. A norma dell'art. 40 
comma 6* dell'O.M. del 14 
aprile 1972, mi sono presenta
ta regolarmente a scuola in • 
settembre, per la partecipazio
ne agli esami della sessione 
autunnale, e pur avendo par
tecipato agli esami suddetti, 
mi hanno impedito di firmare 
gli atti, in quanto non mi sa
rebbe spettata alcuna retribu- ' 
zione per il mese di settem
bre. „•- '•••;.. ••• ./•V.U.--,; 

Ho fatto un esposto al prov
veditore agli Studi di Potenza, 
ma questi mi ha comunicato 
che non mi compete la retri
buzione e che nei miei riguar
di non è applicabile alcun 
comma dell'art. 40 dell'O.M. 
Da altro provveditore e da un 
consulente legale, però, mi è 
stato confermato l'opposto e 
mi è stato consigliato di fare 
ricorso al ministro della Pub
blica Istruzione, ma ormai il 
termine è scaduto. 

Praticamente si è fatto in 
modo che non mi fosse data 
la retribuzione spettantemi 
per legge.-

ROSANNA TODAHO 
Mlssanello (Potenza) 

Qualunquismo 
in luogo 
della cultura 

Ho letto - «poca cultura 
molta e pessima propagan
da » scritta, nelle lettere al-
Z'Unità dal dott. Giancarlo 
Navarra da Belluno il giorno 
7 del corr. mese. Anch'io ho 
fatto un abbonamento a «I 
Popoli della Terra» ma già 
dal primo volume sono ri
masto poco soddisfatto; mi 
sono deciso a disdire comple
tamente l'abbonamento quan
do, ricevuto il quarto volume, 
ho letto a pagina 16 « 7 Cuba
ni». Non c'è una sola paro- . 
la per l'eroismo e i sacrifici 
del popolo, guidato " da Fi-
dei • Castro, per liberare la 
patria da una masnada ' di 
vampiri tipo Hearst, Aleman, 
Batista ed altri degni compa
ri. Si mette in evidenza, in
vece, le difficoltà che il popo
lo sta sopportando, non per 
cólpa sua, come è da tutti ri
conosciuto, ma per colpa del
la reazione internazionale. 
Questa non è cultura storica 
obiettiva, ma semplicemente 
propaganda politica qualun
quistica. 

MARIO REBOA 
(Genova) 

Professore rumeno 
propone 
scambi culturali , 
Egregio direttore, 
• leggo con molto interesse le 
pagine di attualità, i commen
ti riguardanti la politica in
ternazionale ed italiana, le ru
briche di teatro e di cinema. 

Ma la mia costante preoc
cupazione è di conoscere il 
fenomeno letterario, l'evolu
zione della critica letteraria e 
dell'arte, lo sviluppo della li
rica e della prosa, i loro 
aspetti contemporanei e le 
manifestazioni recenti della ri
cerca artistica. .•-.- = 

Sono un giovane professore 
di italiano e di latino, recen
temente laureato, che inse
gno in un liceo di Cluj. 

Gradirei profittare della ge
nerosità del vostro giornale 
per suggerire, a chi interes
sa, un scambio di idee relati
vamente ai problemi dell'arte. 
Nello stesso tempo desidere
rei, per quanto sia possibile, 
ricevere riviste letterarie, di 
politica e sociologia, saggi di 
critica letteraria e d'arte, an
tologie, storie letterarie, ro
manzi, volumi di versi in lin
gua italiana in cambio dei 
quali sono disposto a inviare 
testi romeni. -•-••• 

Accetterei ' volentieri una 
collaborazione nell'intento di 
tradurre versi, prosa, critica, 
dall'italiano al romeno oppu
re viceversa. 

Aspetterò i gentili messaggi 
degli interessati all'indirizzo: 

Prof. TEODOB CAPOTA 
str. Micus, N- 1, BL E12, 
op. 88 

Cluj (Romania) 

Per il rancio 
dei militari 
630 lire al giorno 
Cara Unità, 

voglio farti presente un 
problema alquanto scottan
te, oggi più che mai in cli
ma di caro-prezzi, che trop
po spesso è lasciato in di
sparte. La disponibilità fi
nanziaria pro-capite per sfa
mare un militare nel corso 
di una giornata di normale 
addestramento è di appena 
630 lire. Una cifra irrisoria 
visti i prezzi altissimi dei 
generi alimentari anche al
la vendita all'ingrosso. Se poi 
aggiungiamo che le varie 
spettanze < giornaliere com
prendono bistecche, chissà 
perchè, con ossa gigantesche, 
verdura e frutta che assai 
spesso sono di qualità dubbia 
(anche se nei contratti d'ac
quisto si parla di tprima qua
lità»), pasta con condimen
to quasi invisibile, ecc., U 
quadro è addirittura tragi
co. 

Certamente 630 lire al gior
no pro-capite sono poche; so
no in realtà tante quelle spe
se o se ne perdono alcune 
per strada? Quanti e quali 
itinerari percorrono giornal
mente i mezzi adibiti al riti
ro delle spettanze alimentari 
dai negozi dei fornitori? 1 
prezzi delle merci come ven

gono concordati e da chi so
no realmente rivisti? t • 
¥ Tutto ciò ' non è possìbile 
sapere. Certo i comandi so
no allarmati e vigilanti ma... 
è forse stata debellata la 
mafia in Sicilia in cento e 
più anni? Forse essi non co
noscono, ma se è così a che 
servono certi « cervelloni bla
sonati»? Se conoscono per-

; cftè non intervengono? . 
Al di là di tutto ciò c'è da 

dire che due sono le questio
ni più urgenti da affronta
re: 1) aumentare gli stan
ziamenti destinati al vitto; 
2) far gestire completamente 
le mense a commissioni di 
militari semplici in collabo
razione con rappresentanti 
del comando. » e : 

Tutto ciò darebbe maggio
re responsabilità ai soldati e 
nello stesso tempo eviterebbe 
«fughe di capitali all'este
ro». . V l . . . • • •-•:. 

(Un gruppo di militari 
del 40» reggimento fanteria 

di stanza a Bologna e a Forlì) 

Legge tributaria 
iniqua e 
persecutoria 
Caro direttore, -'-.' 

ho seguito, fra l'altro, con 
particolare attenzione l'inte
ressamento dell'Unità in me
rito alle decurtazioni operate 
sulla busta paga dei lavora
tori dalla nuova imposta sul 
reddito delle persone fisiche. 

Il malcontento è stato, ed 
è, di carattere generale e si 
assomma allo stato di disa
gio profondo in cui si dibat
te, ormai da tempo, la classe 
lavoratrice. 

A fronte del continuo, in
controllato, vertiginoso au-

, mento del costo della vita, il 
, governo provvede con una po
litica fiscale che colpisce ine
sorabilmente, depauperandoli, 
i già magri redditi da lavoro. 
Per alcune categorie di lavo
ratori, come è il caso dei capi 
di famiglia numerosa, la nuo
va legge tributaria appare ini
qua e persecutoria. L'art. 31 
della Costituzione della Re
pubblica, com'è noto, recita: 
«La Repubblica-agevola con 
misure economiche ed altre 
provvidenze la formazione del
la famiglia e l'adempimento 
del compiti relativi, con par
ticolare riguardo alle famiglie 
numerose. Protegge la mater
nità, l'infanzia e la gioventù 
favorendo gli istituti necessa
ri a tale scopo». . 

Dal contenuto di tale arti
colo emerge un favor fami-
liae con una enunciazione di 
principi di natura etico-politi
ca, oltre che di natura giuri
dica. Certo non è da inter
pretare come un principio di 
politica demografica, ma in
tegrato con il contenuto di 
cui ai successivi artt. 34 e 36, 
come norma di azione socia
le, degna di uno Stato demo
cratico ed altamente civile, 
per agevolare l'osservanza dei 
doveri che ogni genitore ha 
verso i propri figli. • 

Come il, governo interpreta 
e traduce in pratica questi 
principi? In ispregio all'art. 
31 della Costituzione abolisce 
le agevolazioni tributarie, già 
previste dalla legge 27 giugno 
1961, n. 551, ed assoggetta a 
tassazione anche le aggiunte 
di famiglia, che sulla base 
delle disposizioni " del prece
dente sistema tributario era-

•. no esenti da ritenute fiscali. 
Perseguisce, quindi, i capi di 
famiglia numerosa, gli addebi
ta, come tali, una colpa e H 
punisce per la loro condizio
ne, obbligandoli al pagamento 
di un'imposta, il cui mecca
nismo di aliquote crescenti 
per scaglioni di reddito è fat
to scattare in misura più con
sistente e rilevante proprio 
dalle aggiunte di famiglia.. 

Viene così a determinarsi 
una situazione assurda, incon
cepibile, che le fervide menti 
dei soloni della finanza, an
che se di proposito, non 
avrebbero lontanamente im
maginato di conseguire e cioè 
che in alcuni casi, e sono mol
ti, l'ammontare mensile della 
imposta assorbe quasi comple
tamente le aggiunte di fami-
gtio-

Tanto " per esemplificare: 
reddito di lavoro fino a lire 
5.000.000 annui, ivi comprese 
le aggiunte di famiglia • per 
moglie e 6 figli; aliquota del 
19 per cento; imposta mensi
le lire 58.000; detrazione men
sile lire 18.000; imposta netta 
lire 40.000, a fronte di lire 
46.000 di aggiunta di famiglia. 

Questo è in concreto il fa
vor familiae di cui agli artt. 
31, 34 e 36 della Costituzio
ne, dovendo un padre, che si 
trova nella esemplificata speci
fica condizione, provvedere al 
mantenimento della moglie a 
di 6 figli con lire 6J0OO men
sili. Vi è di più. Mentre la 
abrogata legge per le agevo
lazioni tributarie alle famiglie 
numerose considerava, per la 
determinazione del godimento 
del beneficio, tutti i familiari 
conviventi ed a carico, quindi 
anche i figli maggiori di età 
senza reddito di lavoro in 
quanto disoccupati, e per I 
quali U datore di lavoro non 
corrispondeva le aggiunte M 
famiglia, la nuova legge tri
butaria, ai fini della determi
nazione della detrazione éV 
imposta, ignora tale stato • 
considera solo ed esclusiom* 
mente i figli per i quali a la
voratore percepisce le aggiras
te in parola, 

CARMELO NISTIOft 
(Catanzaro) 

Per i circoli 
della Calabria 

CIRCOLO CULTURALE «Q. 
Di Vittorio», via Ventre 1, 
89029 Taurianova (Reggio Ca
labria): « Tramite il nostro 
circolo ci proponiamo di sfa» 
diare a far conoscere la sto
ria del movimento operaio m 
contadino calabrese. Rivòlgia
mo un appello a tutti i com
pagni che volessero farci per
venire libri, riviste e docm-
menti sulla storia del Mezza* 
giorno e della Calabria in par
ticolare ». 
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